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Marco  Bollani     COME NOI Cooperativa Sociale  Mortara  (PV)  



A casa MIA   
Un percorso di cambiamento 

per le persone,  
per i servizi  

per  le organizzazioni 
per la comunità 

 
 

Co-abitazione e orti sociali  per la vita indipendente e l’inclusione delle persone con disabilità  
 



Cosa vuol dire : 

Il Progetto A Casa Mia costituisce 
un’opportunità concreta di andare a vivere 
da soli oppure a co-abitare per consentire  
alle persone con disabilità di 

emanciparsi dai genitori  quando diventano 
adulte, 

ma anche di 

emanciparsi dai servizi residenziali 

Per  vivere “a casa loro” in un ambiente 
assistito  ma di dimensioni contenute  (da 
soli oppure in 2-3-4- persone) 

adattando comuni abitazioni all’interno di  
edifici condominali o di unità abitative 
indipendenti 

 

 

 

 

Progetto A Casa Mia … 
www.coopcomenoi.it   

    
 
 
 
 

A chi si rivolge: 

Disabilità Intellettive 

Disabilità Motoria 

Come  si sostiene 

Risorse Conviventi 

Risorse  dei Comuni   

Risorse Stato 

Budget di salute    

http://www.coopcomenoi.it/


Organizzazione “A Casa MIA”  
sostegno domestico educativo e di supporto al progetto di vita  

La persona con disabilità, direttamente o tramite suo ads può 

 

1. assumere un collaboratore domestico e/o un assistente 
personale e impostare, in questo modo la gestione della Casa e 
l’aiuto personale di cui necessita e avvalersi del supporto della 
cooperativa solo al bisogno o per una supervisione a diversa 
intensità 

 

2.   incaricare Come NOI di fornire   

► assistenza personale 

► sostegno educativo 

► funzione di case manager 



diverse responsabilità  in gioco …   



Disabilità Grave 
(art.3 comma 3 Legge104) 



Ed in  casa 
Oss  notte 

Oss  giorno Ed occupazionale 

A Casa MIA Mortara e Tromello 



Un Budget quasi personalizzato …  

112 

26% 

Comune 

44% 

Family 

30% 

Composizione Budget Gruppo 
Appartamento con Ente gestore   



Convivenza in 4 persone …  



Convivenza in 5 persone  



Disabilità Gravissima 
(art.3 comma 3 Legge104 

+ altissimi bisogni di sostegno) 





case manager e progetto di vita 
► Valuta i bisogni di sostegno della persona e co-progetta il percorso di emancipazione dai 

genitori 

► Sostiene la con-vivenza attraverso una mediazione educativa e una supervisione specialistica 
delle relazioni tra i conviventi ed anche tra essi e i rispettivi familiari-tutori-assistenti 

► Coordina  rapporti con  servizi frequentati dai conviventi 

► Gestire rapporti con istituzioni  (Comuni, PdZ, Medici) 

► Valuta periodicamente il rapporto tra sostegni e qualità della vita dei con-viventi 

► Sostiene la formazione dei con-viventi e degli assistenti familiari con riferimento alla 
condivisione degli obiettivi assistenziali, educativi e di qualità della vita 

► Cura la gestione dell’immobile  utenze manutenzioni ordinarie e straordinarie   

Tripartizione Organizzativa : 

Associazione dei Familiari: tutela dei diritti, promozione culturale e aggregazione 

Cooperativa di genitori e operatori : competenze nei sostegni e case manager 

Fondazione di partecipazione:  Familiari e Professionisti volontari : tutela patrimoniale 



Dalle Parole ai fatti …  
Le risorse economiche  

► I fatti ci dicono che le 
esperienze concrete di co-
abitazione Dopo di NOI 
coerenti con il modello 112 
sono sostenibili se: 

► La persona investe tutto 
ciò che ha 

► Il Comune ci mette risorse 
proprie (quasi 50%) 

► Lo stato ci mette la 112 

► Si costruisce un budget 
flessibile e personalizzato 

► Siamo pronti a rimettere in 
discussione l’attuale gestione delle 
risorse delle persone con disabilità 
rispettando le loro aspettative ? 

► Siamo pronti davvero a 
promuovere la loro 
autodeterminazione ed a costruire 
dei budget che tengano conto dei 
loro bisogni ?   



Dalle Parole ai fatti …  
La qualità della vita … 

► La qualità della vita della 
persona con disabilità adulta 
cresce proporzionalmente alla 
sua emancipazione dai genitori 

 

► La qualità della vita cresce 
proporzionalmente alla crescita 
della partecipazione alla vita 
della comunità 

►Noi Genitori Siamo 
pronti a staccarci dai 
nostri figli quando 
diventano grandi? 

 

 

►Noi operatori siamo 
pronti a lavorare per 
cambiare la comunità?  



Percorsi di accompagnamento  

►Video  

►Assaggi di Vita Indipendente  

►L’alternativa Possibile 

►Housing Pavia  



Considerazioni  

►Quale indipendenza 

►Quale Autonomia 

►Quali diritti 

►Quali progetti di vita 



Vita autonoma e indipendente 

►Non significa vivere da soli … 

►Non significa affatto vivere senza sostegni … 

►Non interessa solo le persone con lievi 
disabilità … 

►Non riguarda solo alcune categorie di persone 
con disabilità … 

►Tutte le persone con disabilità hanno il diritto di 
poter scegliere dove vivere e con chi vivere 
attraverso i sostegni adeguati Art.19 CRPD 



Autodeterminazione  e Autonomia …  

►  Autonomia :   
 io da solo ? 

 io in relazione con l’ambiente in cui vivo? 

 il concetto di autonomia è complementare a quello di 
dipendenza : per essere autonomi bisogna essere 
dipendenti. 

 L’autonomia, all’interno di un sistema umano, si fonda sempre sulla 
dipendenza nei confronti dell’ambiente: senza le risorse che 
l’ambiente mette a disposizione sotto diverse forme, nessuno 
sarebbe in grado di provvedere alla propria sopravvivenza.   

 Ciascuno di noi è davvero autonomo nella misura in cui 
riconosce la propria dipendenza dagli altri 

 SIAMO TUTTI INTERDIPENDENTI 

 



L’importanza di scegliere 

Le condizioni per una scelta 
 

La persona con i suoi genitori 

1. + opzioni 

2. Possibilità di sperimentarle 

Il contesto di vita 

1. Riconoscere le preferenze 

2. Ri-Progettare  i percorsi di vita a partire dalle preferenze e 
dai bisogni di sostegno 

3. Tenere sempre aperta la possibilità di cambiare idea 

 

AUTODETERMINAZIONE 

E’ attraverso la realizzazione di nuove  opportunità che 
possiamo consentire alle persone con disabilità ed ai loro 

familiari di manifestare le loro preferenze   



CONVENZIONE  ONU e Vita Indipendente   

CRPD 
Art.19 Libertà 
di scegliere 
dove vivere e 
con chi vivere 

In Casa di Riposo a 
30 anni insieme ai 
genitori anziani 

Aumenta la distanza 
tra diritti e 
Opportunità concrete 
di benessere 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.faidate360.com/immagini/Forbici_elettricista_324x268.jpg&imgrefurl=http://www.faidate360.com/Forbici_elettricista.html&h=268&w=324&tbnid=EhlM6PAHQ1_sqM:&zoom=1&docid=tlAW_vIDPJ1vMM&ei=5FXTVM-JEYGuUZeugJgO&tbm=isch&ved=0CJUBEDMoUjBS


 
I Monitoraggio Osservatorio Naz. CRPD  

Vivere in Italia  
con una Grave Disabilità  

 

► L’86% dei servizi residenziali per la disabilità adulta complessa 
è costituito da strutture con oltre 30 posti …. 

► Il 46% di queste strutture sono RSA (Case di Riposo) dove 
non vengono attuati percorsi finalizzati a superare la condizione 
di isolamento e di segregazione: tutta la vita si svolge 
dentro la Struttura … 

► Case Famiglia e piccole comunità alloggio rappresentano 
solo il 3,7% del totale dei servizi residenziali per adulti con 
disabilità Istat 2007 

 



 
Per provare ad accorciare le distanze 

A Casa Mia …    
 
 
 
 

Deistituzionalizzazione perché 
abbiamo  concretamente realizzato la 
possibilità di emanciparsi dalle 
strutture residenziali ed anche dai 
genitori per ormai oltre 10 persone 
ed altrettante sono pronte per 
compiere analogo percorso in altri 
due appartamenti   

Autodeterminazione perché oggi le persone 
con disabilità hanno più opportunità di scelta 
per costruire il loro percorso di vita: hanno 
almeno un’opzione in più: 
A CASA CON I GENITORI  o CON la BADANTE 
AL CENTRO RESIDENZIALE O NELLA 
COMUNITA’ alloggio 
Ma anche 
Vivendo da soli 
CON-VIVENDO in appartamento !!! 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwjw-5jL5dbTAhUBuhoKHZUiBR4QjRwIBw&url=https://www.pescaloccasione.it/accessori/la-forbice-perfetta-accessori&psig=AFQjCNFRfLRU90YvkzwpzHKXNnD-CT2QuQ&ust=1494006332445773&cad=rjt


Convenzione ONULegge 3 marzo 2009, n.18 (pubblicata in G.U. n. 61 del 14 marzo 2009 

► (a) le persone con 
disabilità abbiano la 
possibilità di scegliere il 
proprio luogo di 
residenza e dove e con 
chi vivere, sulla base di 
eguaglianza con gli altri 
e non siano obbligate a 
vivere in un luogo 
particolare; 
 

► Tutte le persone con 
disabilità devono 
essere protagoniste 
delle scelte di vita che 
le riguardano e 
devono poter 
scegliere dove 
vivere e con chi 
vivere. 

 

Articolo 19 vita indipendente 
L’importanza di scegliere dove vivere 



INCLUSIONE 
► INSERIMENTO 

►APPARTENENZA 



Da servizi di accoglienza  
a servizi per l’inclusione  

►Dal costruire e gestire 
un centro diurno o 
residenziale per 
accogliere 
esclusivamente le 
persone con disabilità   

►Ad organizzare un orto 
sociale urbano che 
possa essere utilizzato 
da tutti i cittadini, 
anche dalle persone 
con disabilità 

►A promuovere 
l’opportunità di co-
abitazione in 
appartamento per le 
persone con disabilità  



Articolo 19 A cosa servono i servizi  
Le traiettorie del cambiamento 

► (b) le persone con disabilità 
abbiano accesso ad una serie 
di servizi di sostegno 
domiciliare, residenziale o di 
comunità, compresa 
l’assistenza personale necessaria 
a sostenere la vita e 
l’inclusione all’interno della 
comunità e a prevenire 
l’isolamento o la segregazione 
fuori dalla comunità; 

 

Bisogna poter contare su servizi che aiutino le 
persone a partecipare alla vita della 
comunità ed a scegliere. 

 

I servizi servono quindi per aiutare le 
persone a sentirsi parte della comunità 
ed a partecipare attivamente alla vita 
della comunità. 

 

Un servizio è inclusivo nella misura in cui 
non si rivolge esclusivamente ad una 
limitata categoria di persone «come una 
riserva indiana» ma può costituire una 
risorsa ed un’opportunità per l’intera 
comunità  favorendo processi di 
conoscenza e collaborazione reciproca 
tra chi lo utilizza ….  



La persona … o la Comunità   
Al centro del nostro lavoro …  

►Oppure sulle relazioni 
con il  loro contesto 

► Oppure  agire sull’organizzazione dei contesti di vita per realizzare nuove opportunità 
inclusive? : 

► un orto concepito affinché tutta la comunità possa fruire dei suoi frutti costituisce 
un’opportunità inclusiva ? 

► e affittare un appartamento in una palazzina per andare a co-abitare in 4 persone ?   

►Caratteristiche del 
funzionamento delle persone:   

►Accoglienza in contesti 
separati  

►Abilitazione 

►Assistenza 

► Integrazione 



Oltre il monopolio dell’indispensabilità  

►Dai servizi alle case: 

 

►Dal servizio diurno 
all’orto sociale 

 

Genitori 

da utenti a co-gestori  
 

Un lavoro e un prodotto  
alla portata di tutti e 
da cui tutti possono 
trarre beneficio   

Ridurre la dipendenza esclusiva 
Promuovere Interdipendenze Inclusive 



Nati per cambiare ?  
Noi non ci siamo bai 

“bastati”: 
► Da associazione a cooperativa 

a  fondazione …    

► Dai servizi diurni ai servizi per 
emanciparsi dai genitori 

► Dai servizi per accogliere le 
persone ai servizi per 
modificare la comunità    

Siamo cresciuti  in 
funzione di come 
cambiavano i bisogni e 
le aspettative delle 
persone per cui 
esistiamo 



Grazie per l’attenzione  

►Marco Bollani 

► direzione@coopcomenoi.it  

mailto:direzione@coopcomenoi.it

